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Cassazione civile sez. II - 17/10/2023, n. 28751 
Proprietà e diritti reali di godimento, diritti autodeterminati, sulla base del loro contenuto 

La proprietà e gli altri diritti reali di godimento appartengono alla categoria dei cd. diritti autodeterminati, determinati sulla base della indicazione del contenuto sì come rappresentato dal bene che ne forma l'oggetto. Pertanto, la causa petendi delle relative azioni giudiziarie si identifica con i diritti stessi e non con il relativo titolo (contratto, successione, usucapione, ecc.), che ne costituisce la fonte, la cui eventuale deduzione non ha alcuna funzione di specificazione della domanda, essendo necessaria ai soli fini della prova. Pertanto, il divieto dello ius novorum non è violato in appello con la deduzione da parte dell'attore - ovvero il rilievo ex officio iudicis - di un fatto costitutivo del tutto diverso da quello esposto in primo grado a sostegno della domanda introduttiva o della difesa del convenuto. 

Fonte: 
Redazione Giuffrè 2024 

Cassazione civile sez. II - 31/03/2014, n. 7502 
SENTENZA, ORDINANZA E DECRETO IN MATERIA CIVILE - Ultra et extra petita 

Nell'attività di qualificazione o riqualificazione dei fatti controversi, il giudice incontra il limite, derivante dall'art. 112 c.p.c., di non modificare il "petitum" e la "causa petendi" della domanda, vale a dire di non attribuire alla parte attrice un effetto di giudicato sostanziale diverso da quello richiesto. Pertanto, ove sia domandato l'accertamento di un diritto autodeterminato, come la proprietà o altro diritto reale, identificandosi tale effetto con lo stesso diritto vantato e non con il contratto che sia stato dedotto per provarne l'esistenza, il giudice non può a cagione dell'interpretazione di tale contratto attribuire alla parte attrice un diritto reale diverso da quello oggetto della pretesa. 

Fonte: 
Guida al diritto 2014, 26, 61 (s.m) 

